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Esce tutti i giornì eccettuatà 
la: Domenica. 

Associazioni per l’Italia 1.32 
all'anno, semestre @ trimestre 
in proporzione; per gli Stati è 
ateri da aggiungersi le spese po 
atali, ) i 

Un. numero 
arfétrato cent. 
«"L° Ufficio! del ‘giornale in Via 
Savorgnanay casa Tellini. 


ggparato cont. 10 





ATTI UFFICIALI 
La G.Ufficiale del 25 novembre contiene: 
1, Noîine nall’Ordine della Cor. d’Italia, 
2. Ri ‘decreto per un’ iscrizione ‘nel gran 
libro del :Debito pubblico di una rendita 
5. par: conto: di' lire 5393 50, a.favore 
dalla ‘Giudta liguidatrice dell’ Asse eccle-. 
siastico'di ‘Roma, in rappreseutanza dell’ex-- 
monastero di Santa Gecilia; 
‘ L'a*stessa“Gazz. Ufficiale del 27 contiene: 
1, Nomine nell'Ordine della Cor, d’Italia. 
2. R, detesto per correzione. di altro de- 
greto del ‘16 agosto ‘sull'Opeta Pia Salerno. 
8..1d. che eriga in Corpo morale ro- 


ì 


pera'Pià Baggio io Venezia. 
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V Me’ tI Qi 

Ritorti doll. Sinsira storina. 

Giacchè ci sono di quelli, che vo- 
gliono pietrificare in sè medesimi, col: 
pretesto ‘della storia, il partito da cui: 
si denominàro, noi possiamo doman: 
dara alla storia parlamentare qual. 
che ricordo di quello che .fa questa, 
Sinistra storica. 

“Il'stò véechiò capo, il Rattazzi, 
quanio nél ‘1867 tornò alla testa dél' 
Governo, non.trovò elementi da po- 
tersi.associare nell'opera sua che ai 
Centri. Quella, che poi volle essere 
Sinistra storica, non prese parte al- 
cunà a quel Ministero, al quale ossa 
fu piuttosto d’ imbarazzo, che d’ajuto,. 
finchè lo condusse alle conseguenze: 
di Mentàna. 

‘Fu allora, che per salvare ad in 
i A, libertà ed'i diritti dell’Italia 
su Roma contrastati dalla Francia, che, 
per :bocca»del:suorministro pronunciò 
il'fatioso-!jamais, sr uniroto “alcuni. 
deblitati dei Celitri e’ spòcialmente» 
Vetieti 6d ‘i, megli6 che lasòlarono' la” 
Sinistra, come il Mordini, il-Bargoni,” 
il Cadolini, il Correnti, e si giunse a 
modificare in bene il Ministero. Me- 

Così: la Sinfstra storica si‘ 
ù.. debole che mai, sebbene’ 
i abilità del Rattazzi fosse 
giunta: a:disciplinarla, come Opposi- 
zione. Sevil Rattazzi fosse tornato al. 
Governo pdrò' non avrebbe''faito al-' 
riti di'prima, cioè cercato di” 
costituire un: Ministero cogli elementi. 
più .moderati ‘del partito da lui..solo 
imperfettamente' disciplinato, essen- 
doci ‘it ‘asio, allora come sempre, 
Spiriti irrefrenabili ed opposi: 
gni costo. - 

“Quando il De Pretis, in qualità di 
suò'erede, venne! al -potere ‘nel 1876 
edine 10 potà, se non perchò una parte 
délla Destra, 6 pioprismente quella, 
che nel..1866.lo ayeva, fatto ministro 
con sè; paséò a lui ? Egli stesso trovò: 
utile di. ricordarlo nel'suo discorso» 
di Stradellà, ‘volerido: così preparare 
il ponte ad.altii, perchè gli. prestas-: 
sero, nel governare. quell’ ajuto, che. 
dalla Sinistra storica vedeva che non. 


























gli-potéva: veniréi 

i 888 difatti, che “gli servi più 
spesso d’inciampo - Ché: di.ajuto, @ 
che'ora appunto lo combatte sopra; 
tutto; riell’idea di chiamare a sèi 
















is è tanto speritnentato 
; de gli possono véniri 
ti per governare e donde non 
ranho.sempre che degli imba-. 
Uesio ‘volle mostrarsi con- 
,° a costo anche di 
| opposizione nella’ 
che :.si fece alleati 









i ‘ben:‘calcola del’ resto non 
‘ Significato! politico delle 
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E DEL VEN 


:storica del passato, ma bénsì con 
quelli che dovranno preparare la 
storia dell’avvenire. 

La Sinistra siorica sembra destinata 
a non essere altro che Opposizione, 
ed anzi Opposizione sistematica. An- 
che dope passata per il potere essa 
ritorna ai vecchi istinti. È storia ah- 
tica, che non muta. 


RITZ AI e 


La Sinistra storica si mostra assoluta- 
mente.contraria all’accostamento ai Centri 
del De Pretis. Essa non lo voole, perchè 
coi nuovi’ ausiliacii il-De- Pretis sì sot- 
trafrebbe al dominio de’ suoi capitani di 
ventura, che per tanti anni si barattarono 
fra loro. il potere. 

Ma, se le elezioni banno un significato, 
8850 ‘proviene per lo appuoto dal raffor- 
zamento.del Centro: con elementi nuovi 
più» di totti attàra: procedere colla Sinistra 
moderata, che è poi quella del De Pretis. 

Selil'De'Pratiscedo: alla pressione del 
Crispi, del San Donato (!) e degli altri 
intransigenti, mentre. perderebbe l'appoggio 
del: Centro, si troverebbe affatto soggetto è 
sestamis»les ennemis; che avranno il so- 
pravento ‘su di lui e mentré se ne po- 
trarino:disfare come «di :un arness  itiutile, 
dovraono ipatteggiare coi nemici delle isti- 
tuziohi: e*valersi dei soliti‘ intrighi 6 delle 
agitazioni pericolose per sostenersi. 

Si ‘vaclé adunque sperare; che il De 
Pretis'ed i stioi amici sappiano. continuare 
nella via ‘presa, 

“Malgrado -gl’inciampi posti dagli iotran- 
sigenti storici ‘nella elezione della Com- 
misstone dei bilanci cothposta di trentasei, 
riuscì ‘quasi tutta la lista preparata: dagli 
amici scelti dal De Pretis; ed anche il 
Marchiori, ed il Sidnoy-Socnino, scattati 
dagl’intransigenti, rimasero io ballottaggio 
con' più voti dei preferiti» da.- questi Sei- 
smil-Doda. e. Melchiorre. Nel: ballottaggio 
\poitebberouna' quarantina: di voti: di ‘pr, 
‘ii sembra quindi:.dî! dover: considerare 
questo voto comevan fatte politico''ed una 
posizione’ presa dal: De Pretis colla Sini- 
stra motterata e-coì Centri. contro la Si- 
nistra*storica ed i radicali. Se i Centri 
sapranno. mosirarsi compatti ed! avfaono 
secovanchi gli uomini più autorevoli della 
Destra; potrebba con questo avere ‘princi- 
pio giel uovo partito di governo, che 
molti speravano dover uscire: dalla ultime 
elezioni ‘ed iniziare-.us ‘ nuovo periodo di 
vita pubblica, lasciando «il passato alla 
storia ‘6 rinunciando alla ‘trista eredità 
delle: passioni politiche. 

Seciò non accadesse; dovremmo deplo- 
fare:vna Maggiore confusione nel nostro 
Parlamento, quale sì dimostra da qualche 
tempo ‘nella ‘Camera:!francese e che fa. da 
molti male presagire delle sorti di. quel 
paese: . 

I NMastn 

Parlamento Nazionale 

' Sénato déèl Regtio 
Seduta del. 29. 

Dopo convalidate le-nomine' di vari.se- 
natori, Taharrini tegge-il. progetto per:}’in= 
dirizzo in! risposta: al ‘discorso del trono, 


Dopo! aver accannato alla riformaelettorale 
e-alla fiducia che il. Senato divide ‘con. 





S. Mi circa i felici ‘risultati. di questa -ca-- 


pitale riforma; ileprogetto: parla: della cre» 
scente produzione: nazionale; 6 -accentia 
alle ‘ultime inondazibni,-e. all’'aroismo: del.. 
l'esercito e dell''aruiata. Andi; fatto cenno 
: del-lavori a coi-è chiamata Ja nuova» je» 


entari fatte: traggansi ‘rimedi refficati! 
naccertati; l'indirizzo così :prosegues 
+ «Il Senato platidisce ‘all’ assicurazione 
di'V. Mo:che il governo: difenderà fer- 
. mamente »la pubblica tranquillià, ‘e' che- 
manterrà incolumi: ‘le ‘istituzioni, assicu- 
rafido imparzialiéhto «la-dibertà a tutti, 
Hi Senato è persvaso che soltanto un go» 
. serno. fonte »es' rispettato ‘all’ interno... può 
prosperare: o consolidansi ed avere ‘oredito 
« e* fiducia ‘all’:estero: e cooperare come-si 
è fatto ‘al. manteniniento della: pace; sa- 
premo bisogno ‘dei: popoli; quando otten= 
‘gas: senza offesa: dell’‘onore- e-dèr- più-vi- 
tali interessi «délla nazione. Il Senato ap- 
‘ prese coni. gioia igli! sponsali: dela dota di 
Genova com la principessaireale di-Baviera; 
'aevenimiento che» non-sàrà:sanza: impor- 









zioni, ma la forZà numerica 
di quelli tra 1. nuovi, eletti che a lui 
. aderiscono,:deve ‘comprendere, che. 






Pottà: procedere:ron» con «la Sinistra: 


tanza . per lè nostfe relazioni’ ingerna- 
zionali. i ? 


« Ripensando al pouto’ datcuiamovemmo. 





gislatura;: essendo: tempo .che dalle inchieste. 
cla 


lie. 


a meno di benedire la provvidenza ed è 
debito dei più anziani rammentare ai 
giovani quant) sacrifizi costarono 1 unità 
6 l'indipendenza della patria. Se lo sa- 
pessero, più risoluta sarebbe la difesa dei 
beni così penosamente acquistati, Il Se- 
nalo che componesi in gran parte - di 
uomivi che soffrirono antiche umiliazioni, 
che videro da quale abbiezione il popolo 
italiano seppe levarsi alla voce deli’ Avo 
e del Padre vostro, non fallirà a questo 
dovere (benissimo). 

« In noi è sempre viva la memoria del 
magoanimo Carlo Alberto che prioro spiegò 
davanti |’ Europa ta bandiera nazionale, è 
pereone la riconoscenza verso Vittorio E - 
mandele che quella bandiera, consacrata 
dalla sventura, tenne: levata con mano ga- 
gliarda; indomabile e con costanza la poriò 
vittoriosa dai campi di battaglia al Cam- 
pidoglio. 

« Voi, Sire, proseguite l’ impresa gené- 
rosa dei vostri maggiori chiamandoci nella 
sicurezza della pace a perfezionare gli 
ordinamenti dello Stato costituitosi fra il 
tamulto delle armi, ed a renderlo degno 
dell’antico nome e della civiltà del nostro 
secoln. (Benissimo, approvazioni generali.) » 

L’ indirizzo è approvato all’ unanimità. 





Camera dei Deputati 
Seduta del 29 


Proclamasi il risultato della votazione 
per la nomina ‘della commissione del bi- 
lancio. Eletti: Nervo con voti 271, Mussi 
265, Brin 260, Grimaldi 256, Vacchetli 
256, Merzario 254, Barattier 251, Di 
Gaeta 250, Leporto 250, Botta 247, D'Arco 
245, Branca 244, Gandolfi 244, Meaidi 
241, Indelli 286, Incagnoli 235, Diblasio 
Se:pione 234, Ferfati ‘231, Martini Fer. 
dinabdo 226, Guala 224, Correale 223, 
De Renz:s 221, Romep 216, Cappelli 211, 
Pierantoni 184, Luzzatii 182, Boselli 18Ì, 
Ricotti 180, Perazzi 179, Maldini 175, 
Lacava 174, Codroich T 
170. Ballottaggio per due commissari non 
eleiti fra Marchiori che ebbe voti 162, 


.Spanino Sidney. 158, Seismit-Doda 154, 


Mélchiore 124 

Proclainansi elétti commissari per la sor- 
véglianza suil’amministrazione della cassa 
militare: Geymet e Tenerelli. Procedesi 
quindi alla votazione di ballottagio pei 


«due commissari del bilancio 6 alle altre 


per la nomina della commissione di vigi- 
lanza sopra l’esecuzione delli legge per 
l’aboliziode del corso forzoso e per sosti- 
tazione al dimissionario Brunetti di un 
medibro della commissione di sorveglianza 
pel fondo del colto, 

Vengono sorteggiati gli scrutatori, 

Si partecipano le conclusioni della giunta 
per le elezioni su varie elezioni non 
contestale di cui propone alla Camera la 
convalidazione. La Camera approva, 


NOTIZIE ITALIANE 


‘Roma. La Gaz di Penezia ha da 
Rama,29: Dicesi che Zanardelli abbia 
effettivamente presentate le sue dimissioni. 
Egli, insieme con Baccarivi, Mancini e 
Baccelli, avrebbe richiesto Depretis di 





convocaro d° urgenza il Consiglio. La si- 


tuazione parlamentare è tesa. 

— -Annunciasi che Magliani sta prepa- 
rando ‘uo huovo' profetto pet gl’ inondati, 
concernente. gli sgi - della 
mobile e dei fabblicari. Le trattative fra 
Maglianî "a il Comitato continuano. ‘ Assi- 
cutasi che: l'esito sarà non sfavorevole, 
sebbene sempre inadeguato aì disastri. 

.- CGoccapieller nel suo giornale riferi= 





‘sce una lettera da lui diretta al presi» 


denta della Camera, pregandolo di ordi- 
nare’ un'inchiesta circa il suo passato, 
componendo la Commissicne deì deputati 
che più gli si mostrano avversi. 
Pla] Di le elezioni ri 
conobbe’ repo! è di Coctapiel 

—-L'on. de Zerbi ha telegrafato al 
Secoli" ché chi lo vide passeggiare con 
‘ Coccapieller, (che non conosce neppure di. 
* vista). è, bbbrizico, È 

— La ‘Rassegna smentisca la voce corsa 
tenzione del Governo di prorogare 
di un,anno i) contratto della Regia dei 
‘tabacchi. i 
' — Là Commissione permanente di vi- 
> gilanza per. i'abolizione del corso forzoso 
«gi riunirà ai primi di dicembre: giù il 
- Magliani ha avuto in proposito an iungo 
colloquio co . Lampertico. A Torino tre 
i giorni: fa furono’ versati altri 6,000,000 in 








e: guardando ovo: siamo!giunti «not puossi { argetito 5:-23;000,000. saiiano presto ver= 





» Morporgo” 


ricchezza” 





Giovedì 50 Novembre 1882 





ETO ORIENTALE 





' 


sati a Parîgi, e il prestito può dirsi bell'e 
pagato, i 

‘Torino. I giornali: torinesi sonun- 
ziano-la morte del marchese Rapallo Ni- 
colò avvenuta a Torino. Il marchese Ra- 
palto era un distinto gentiluomo ed un 
valoroso militare, avendo preso parte alle 
guerre, per l’ indipendenza ed unità d’I- 
lalia, e la sua morte reca il lutto nella 
Casa della Duchessa di Genova, della quale 
era: il *marito- morganatico, 

Napoli. È ‘avvenuto. presso Capodi- 
monte ‘un fatto veramente terribile. Tra 
persotie entrarono ia una osteria e chie- 
sero di -bere. Bevettero, ma poco dopo 
totti e tre impallidirono, barcollarono © e 
caddero’ fulminati. Accorsà l’ autorità, io- 
vitò l’oste a bere di quello stesso vino 
che aveva spillato da una botte fino a 
quel momenio intatta. L’ oste francamente 
bevelte, ma poi, come i primi, si rovesciò 
tudietro e mori! Allora gli astanti, inor- 
riditi, corsero alla botte, ne sfondarono il 
coperchio, e vi rintennero in -fondo 
grossa vipera morta 6 putrefatta la quale 
aveva col suo veleno attossicato il vino, 

Palermo. Nella scorsa settimana, 
verso le tre ore e mezzo dei mattino, ve- 
niva consumato un ratto davanti la par- 
rocchia di Falsomiele (Palermo). Una ra- 
gazza che ne usciva in compagnia di sue 
parenti, fu afferrata da quatiro o cinque 
individui e posta su di un carro il quale 
la. trasportò sino allo stradale che conduce 
in Villagrazia. Ivi era proota una carrozza 
a due cavalli; e la ragazza,:messa lì dentro 
a viva forza, preso la via di Bonriposo. 
Dei bravi finora nessuna traccia, 


i i 
NOTIZIE ESTERE 


Austria. La Neues Freie Presse d'ieri 
loda "ed ammira la recente vasta pubbli- 
cazione italiana intitolata : /nchiesta par- 
lamentàrà sulla marina. mercantile. 

Sono 4000 pagine. 

IÌ giordale viennese loda particolarmente 
le conclusioni e confidà che il parlamento 
del Regno sia per porle ad effetto, 

Esso deplora che l’Austria resti così 
passiva rimpetto a tanta attività del gio- 
vine_Stato vicino, 

«Francia. Annuciasi da Parigi 29: 
I rapporti. coll’ambasciata del Madagascar 
furono bruscamente interrotti, Si ha il so- 
spetto sia opera di un artifizio inglese. 

“ Gambetta sarà entro la settimana ri- 
stabilito. 

— Il ministro della marina dichiarò 
alla Camera che: si lavora attivamente alle 
costruzioni: navali. Presentemenle vi sono 
54 navi in costruzione. È 

- Germania, Telegrafano da Fran- 
coforte' 28: Il Meno, in seguito a forti 
acquazzoni, cresce nuovamente. Un di- 
spaccio da Magonza reca: Le acque rag- 
giunsero un altezza che non si verificò 
nel.secolo presente. Tutte te comunicazioni 
ferroviarie: sono sospese. Sono chiuse le 
spedizioni ‘postali per pacchetti, invii di 
denaro, spedizioni per rivalsa. L’ acqua 
ruppe. l’ argine della. ferrovia. - 

7 Si: ha da Berlino 29: Giorni addietro 
scomparvero misteriosamente due pacchetti 
postali. Constatossj che : contenevano nu- 








morosi documenti-«per  Bismark. Si -so». 


spetta quindisi tratti di un farto politico. 


Le notizie dal' Reno sono spaventevoli. - 


15 persone. ©... 0. 
Inghilterra. Un dispaccio da 

Londta"20'reda: Le-hotizio che' giungono 

dall’rlandà recano ché le condizioni sono 


A. Diisseldorf crollò una casa seppellendo 







nine a‘ Navan un novello falmi- 
nabite Hiscorso; nel' quale eccìtò gli affittà- 
voli a rifiutare obbedienza, a discendera 
dallé‘midiitagne, a scacciare i proprietari 
eva ‘distruggere ogni traccia della signoria 
inglese: H' vescovo cattolico’ sì red ad 
iocontrarlò ‘alla'è stazione, provando così 
che' anche; il: clero. si-- associa -‘al-movi= 
mento? irlandese.» 
< Spencer :donianda' rinforzi perthè i pos» 
sidenti.lo scongturano di diferiderli. Or- 
mai :l'anarchia. regna.\dovunqn : 
ti2 ANS !Gamora: dei Comtibi Gladstone 
dichiarò ché&l totale delle ‘pese ‘dell'Io 
ghilterra per la spedizione d’ Egitd fino 
al 1, ottobre è ralutato a 3. milioni, 860 
mila,sterline, ollfe "le spese di spedizione 
dalle Indie valutatò precedentemanto a 
a 1,880,000 sterline. L’Egitto pagherà 
interamente @ quasì, le spese dell’ armatà 
d’ occupazione, >... . -. 
Turchia. Telografano: da Costan- 











ona. 











































































8285) 
i INSERZIONI 


Inserzioni nella terza pagina. 
cent. 25 per linea. Annunzi in 
quarta paginà cent. 15 per oghi 
linea: o spazio di linea. ca 

Lettere non affrancate. non si 
ricevono nè si restituiscono ma- 
noscritti, ° 

Il giornale si’ vende all’ di 
cola e dal Tabaccajo in Piazza 
V. E, e dal librajo A, France. 
sconi in Piazza Garibaldi. ° 











tinopoli 26 alla' Frankfurter Zeitung: 
L’alirieri venne arestato il’ maresciallo. . 
Fuad pascià e tradotto a Uldtz Kiosk dove: 
fu inquisito personalmente dal ministro.” 
della giustizia: Uo fitto. misteré copre: 
questo fitto e quindi not si ‘sa nulla: di 
positivo intofno: ai‘ motivi di quiésto. arr 
sto. Tuttatia dicesi che l'arresto’ fu''ica 
sato perchè:Fuad aveva‘introdotto di con-: 
trabbando armi. i i i 
convocato uvaradunanza, locchè < 
al sospetto’ chè egli avesse in “ ment 
tramare: una cospirazione. : 
Montenegro. Teli 
Cettinje 28: Î comandanti mili 
sei nahie oriéntali, ricavettere.: l'ordine 
tener pronti alla marcia i loro conttngeù 
Rumenia, Ieri l’altro, di. È 
giorno, in una via frequentata di Buk: rest; 
il banchiere Voli. .vanne. aggredito, de 
bato ed assassinato, I malfattori sono, ignoti. 


URBANA: E PROVINCIALE, 


x Di * 

PER GLI INONDATI 

Società alpina frelvilan: 
corso ai dabbeggiati: dalle' inotitazioni, È 

Eccò 1’ elenco promesso degli’ obistori 
e degli oggetti raccolti in ‘Marano  Lague 
nare dal Comitato' composto dei signori. 
Rinaldo Olivotto: sindaco,:' Marco ‘Marini: 
assessore e Benedttto Parmesan consiglièr 

(continuazione 6 fino). o 

Fornera dott, Rodolfo un p calzoni, '1 
calzetti, 2 gilet, una giubba — Reghe 
Giovanna ‘una sottana, un grembiale, ui 
abito — Corbatto-Vatta Giovanna, una' 
tana, una camicia, un p calze, ua. 
biale: — Padovan Geltrade. una soi 
Tempo Agostino nna:cam Ù 
— Candolo Felice ua gilet, un p calzoni, 
una camicia = Vidal Caterina una ca- 
micia — Mitani Giosafat ‘2 camicie — © 
Zentilin Italia nn abito, un grembiale — 
Bosco Antonio un p mutande, un p calz. 
— Copils Maria una ‘sottana —— Zanetti 
Maria una sottana, una giubba, una -camic. 
— Zanetti Angela una sottana, un greit=' 
bialé — Faccio Gioseffa un p scarpe, 4 . 
fazzoletti, ur grembiale, una settana' «=> 
Formentini Domenica' 2'fazzoletti — De. 
perini Anna un'fazzoletto, tina gilibba 5 
Filippo Daria una sottanà, 2 fazzoletti —'‘. 
Regeni Elisabetta un fazzoletto — Corso: » 
Agnese ui grembiale — Grasso Lucia ui 
fazzoletto — Raddi Autonina vn'abiti 
camicia, un giubboncino — Raddi' Filo- 
mena una giubbetta, un p pantaloni, ‘èn 
fazzoletto, una camicia — Filippo Giuseppe ‘ 
2 camicie, un p mutando -— Forindiitin © 
Domenica una sottana, 2 fazzoletti — A- 3 
bram Pierina ùn abitino, un giubbotivino; * 
— Cimegotto Lucia uo fazzoletto — Zen. 
tilio Pierina vin fazzoletto — Pevere Gio- 
vanna un grembiàle — Cimegotto Fran-' 
cescò vna, camicia —' Filippo-Damente 
Darienica una camicìa, un p mutande, una 
sottahà — Filippo Orsola una sottana, 2 
p calze, ùn fazzoletto — Milocco' Angela 
un grembiale ‘— Dri Francesco ud pel” 
zoni == Rosselto ‘Apgela un fazzoletto n=’ 
Raddi Nicolina una giubba — Délforno 
Domenica una camicia — Vidal Rosi'8'p 
calze — Raddi-Pevere Teresa uti’ abito, 
una' camicia, 2 gilet — Cepile Clorinda 


de 
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‘una cagiicia, un grembiale —' Comisso 


Domenica 2 camicie, un''p mutande‘in p° 


‘scarpe — Fabris Maria '2 gilet, un giub=' 


betto, 3 giubbe, 3 camicie, 8 p calzoni, 2° 
abitini, una flanella, un'cappello, 2 p scarpe 
Pavan Giovarbi ona camicia — Deporin 
Maria un p scarpe — Peveré Maria ua 
abito, uf gilet, una sottàna — Regeni 


. Domenica una camidia, up p calze, vo 


fazzoletto — Gepile Luigi un fazzolesto — 
Piani Giuseppe un gilet — Steffanutti” 
Maria una giubba — Regenì Lucia ‘no: 
p scarpe —' Delforno‘ Lucia una bia 






Casotto Maria 2 gilet, una cani p 
calzoni — Copile Irene un abito, Do: 
calzoni — Regeni Gherda Aùtoni; p 


‘ calzettì, un gilet, ona gioliba, un ‘abito ; 


: biale  2' fazzolati 
. gilet, tina .ca 







— Rossetto Frincés 


una «esmicia — - 
Formentin Virginia 


ì ‘abito, un greme ;. 
= ‘Raddi  Giovandi 2. 
micia, un fazzolètto,. un p 
pantaloni — Brochetta Giovanhi cuna ca. 
micia; 2 gilet, 2 giachettinò — ‘Marani 
Filomena'2 giubhe, 2. gilet = Cofso Giu- 
liano. un p calzoni, un. gilet, una' giubba, 

une camicia — Pian Maria ups sottana, 

nn. panciotto —Cimegotto Nisoletta 3. 













fazzoletti — ‘Basti Giuseppe Una cami- 
8, un gilet." Corso Caterina 2 giù 
etti, 2 fizzoletti, un p calzonî, 1 gilet, 
un picalzetti — Bidini Rosa ona camicia 
P.#0ttàna: Corbatto-Vatta Giovanna 
r_ Bia: soltana, ‘una camicia, un p calze, un 
grembiale.—--Bosco Teresa 3 abitini, una 
È omisse D.r Giovanni una 
Îlippo Giovanca un abilo — 
‘Evaemo 4 gilet, nona. sottana, 3 
vo ‘p calzoni, 4 maglie, 6 ca- 
rmentini Delforno Angela una 
lubba;3"gilet, 2 camicie, on p pantaloni, 
2sottane;un.abito, 2 grembiali, un cap- 
‘allo, un: sciallo — Raddi Florinda 6 faz- 
letti, :uR grembiale, — Ghenda Bortolo 
‘tuna':giubbe,-un fazzoletto, una camicia — 
Botto ‘Gidseffaun: abito, una sottana, un 
; camicia;.un panciotto, 5 faz. 
rémbiali; un p calze, una 
ilet, 2, giubettini .— Guerini 
‘2 camicio, un p mutande — 
Zentilia;: Frabcesto 2 camicie, 1 p mu- 
tande eperini: Vienna 1 p scarpe. 
provinelale 'di com» 
d'arti di Udine, n 
Pel disposto -dell’ar1.23 della logge 6 luglio 
802 D.‘680 per l’ istituzione @ l’ordina- 
6 amero di “Commercio, do- 
omenica 3 dicembre 
è la Camera di com-- 
Udine di 9 Consiglieri 
> col 1-gennaiò 1883 a 
ion" la. fine dell’anno cor- 
gliElettori, si notificano 
Ì ignori "Consiglieri 
“Che. rimangono -în carica 


1 pom. nella Sala Cecchini, gontilmente 
concessa, - 
3 - Ordine del giorno 
1. Nomina di due Consiglieri, 
+ Comunicazioni della Presidenza. 


Provvedimenti contro la 
pellagra. Col 3ì dicembre P. v. scade 
1! concorso a premii bandito dal Ministero 
di agricoltura fra î costruttori di case co- 
loniche, ed i fondatori o promotori di 
forni economici pei provvedimenti intesi al 
miglioramento nella condizione dei conta- 
dini, specialmente rispetto alla peliagra. 

Tanto il Ministero Quanto il r. Prefetto 
desiderano che la Provinoia figori nume- 
rosa ib questa gara, che trae origine da 
un concetto non solamente sociale, ma 
anche morale e filantropico, ond’è che il 
Prefelto stesso ha invitato i signori Sin- 
daci della Provincia a far pratiche presso 
i loro amministrati perchè, trovandosi nelle 
condizioni stabilite pel concorso, rimettano 
senza ulteriore indugio le relativo docu» 
mentate istanze. 


Conferenza di bachicoltura. 
sigoor Virginio Costi, che dirige lo 
stabilimento bacologico di Gubbio, a- 
vera annunziato per iersera una confe. 
renzà, alla quale forse la prima rappre. 
sentazione della Jones tolse qualche udi- 
tore, ma non mancarono però i serii ba. 
chicultori, 

Egli parlò nel senso del suo recente 
opuscolo stampato a Firenze sulla Vetargia 
@ flacidezza del baco e sui mezzi di com- 
battere queste ed altre malattie con quella 
‘che si potrebbe chiamare selezione, ne- 
“cassaria davvero anche per questo insetto 
.che, si ‘allevò nei nostri Paesi in con- 
‘dizioni troppo artificiali, donde ne possono 
derivate infacchimento nelle nuove gene- 
‘razioni, ‘sicchè sia necessario d’inrobu- 
stirle, > 

È utile, noi crediamo, che si chiami 
l’attenzione dei bachicoltori, o special- 
imente di quelli cheallevano i bachi per farne 
«della semente, sopra questa idea, giacchè 
°non bastano nè il microscopio, nè il si- 
stetha cellulare, ma- bisogna, almeno per 
la'semeote; alleraro i bachi nelle mi- 
gliori condizioni possibili, ed usare la 
scelta nei riproduttori, come si farebbe 
dei maggiori ‘animali. 

ie Costi poi parlò  sull’associa= 
zione dei . produttori italiani perchè tra 
essi abbiasi ‘a prendere qualche ‘efficace e 
pratica daliberazione onde favorire e svi- 
luppare il commercio delle sete ‘ia Italia, 
;giocchè pure è, ottimo progetto e degno 
di tiaggite studiò @ di seria considera- 
zione per parte dei bachicultori. È ottima 
la sua idea che ogni provincia abbia un 
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0,: Degani | 
cav, Ottavio,, Ferrari 
i cav. Giorgio, Piccoli 
.. Volpe cav. Marco. 
anno, con le solite 
;ezione di. Udine, presso , 
ameia:di Commercio dalle 
‘ pom. ;. e nelle 
incia presso 
0, Cividale, 
S, Giorgio 
aniago, Moggio, ’ 
Pietro ‘a)-Na- 
| Spilimbergo, 
to val ‘ Taglia» 
Decreto Realo' 4 
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associazione localo che favorisca la pro» 
sii duzione italiana evitando la concorrenza 


dell’estero, massime delle sementi’ francesi 
o del litorale austriaco, alle quali si ri» 
corre troppo, facilmente, mentre la produ- 
ziode più sicura e più garantita dell’arti- 
còlò' sementi ‘l'abbiamo meglio tra noi, in 
tutti gli ‘stabilimenti accreditati del Regno, 
:Gli stodi da oi presentati e che avreb- 
bonsi a‘ svolgere dai produttori italiani, 
sono molti, varii è importantissimi, ma a 
risolverli utilmente nella pratica, nè uo 
privato nè It governo son buoni, da soli ma 
«vuolsi l’intera nazione. Di qui l’associa- 
zione italiana, ei disse ‘urgente e necessaria, 

Parlò spassionatamente di tutto; ed 
ebbe. parole. generoso per confermare }u- 
tilità locale e il credito, più che del 800, 
‘dello stabilimento di Tricesimo. 

Il sig. Costi: parlò più d’un’ora, e fu 
molto ‘ascoltato. ' 

(II Costi ebbe anche testè dal Caccianiga 
e. dal Rosa lettere d’incoraggiamento per 
i suoi siudii ed -il suo stabilimento ba- 
«cologico, 


Per i bachicultori. Un tele- 
gramma ‘dal Giappone in daia Tokio 28 
‘66fr:‘afivisa cho la esportazione totale dei 
Gcartoni’ semi-bachi © di questa ‘campagna 
‘1883 non sorpasserà i 173 mila, 
| «Il'battello, via' Americo, parti da Yo- 
‘koliama'‘dotnenica scorsi: 19 corrente, e 
{cow ‘tale’ partenza si. può dire quasi chiuso 
(il mercato cartoni al Giappone, 


i olo ‘artistico. udinese. I 
isignori. soci sono invitati’ per la. sera di 
venardì 1 dicembre alle ore 8-onde as- 
sister. ad..una lettura del socio sig. An- 
tonio ‘Francesconi. che trattera sul tema: 
| Amore ed ‘Arto. , 

‘ s‘Alla lettbra seguirà un, trattenimento di 
‘ musica e canto al quale prenderanno parle 
vàrii artisti che gentilmente hanno aderito 
ali’ invito loro fatto dalla Direzione. 


' Paechi postali. Movimento dei 
4 pacchi postali nella Provincia di Udine 
| pel mese:-dî ottobre 1882 : Impostati 1514 
i ricevoti 1652, a domicilio 269, Negli uf- 
i fizi di confine: Pontebba in partenza 1141, 
j ip.arrivo 5777, .in. transito .112; Udine 
: in partenza 823, in arrivo 1847, in tran- 
ip aito de 20 
| ‘La Mirezione generale delle 
i Pesto, nell’intendimento di agevolare 
+ |; il risparmio: nelle classi. operaie che sin 
"È: qui ‘pate abbiano poco putitò profittato 
| delle casse- postali, lia ‘ordinato che si i- 
- | stituiscano apposite colleltorie negli opi- 
fici, néi magazzini, in tutti“gli stabili» 







i famiglia, 
el n. 281 che 
scade ‘il termine 
«la matricola prepàra- 











non era e- 
‘essava corto 
ei, conse» 































atene rare nere er 








menti industriali dove il personale lavo- 
rante sia numeroso, 


Cose d’arte. C'è un proverbio che 
suona : Chi ben comincia è alla metà del- 
? opera. Il simpatico ed elegante giovane 
baritono Antonio Pontotti ha ben inco- 
minciato nel Faust e veramente irionfato 
nell’ Arrigo II dell’ esimio maestro Pal- 
minteri, che a Casala Monferrato ebbe 
entusiastico successo, dopo aver ottenuto 
questo nuovo spartito una decisa vittoria 
a Voghera. 

Il giovane maestro Palminteri, scrive il 
Corriore di Firenze, ebbe su queste scene 
una bellissima accoglienza. Furono tri- 
butati applausi e corone. Un sontuoso 
banchetto d'addio gli fu offerto, a cui in- 
tervennero quaranta convitati. 

L' Elettore di Casale encomia l’applau. 
ditissimo meestro col brano che seguo : 
« Arrigo II, tragedia lirica io 4 atti del 
m. Antonio Palmiateri, Il giovane mae- 
stro siciliano, ci affrettiamo a dichiararlo 
con piacere, otlenne col sno lavoro il 
plauso del pubblico casalese. Il successo 
fu meritato quanto vero, 

Il maestro Palminteri non conta in Ca- 
sale amici, i quali potessero preparargli 
quell’ ambiente artificiale, di convenzione 
che cerca i successi di stima. 

Gli applausi 6 le acclamazioni, con cui 
fu più volte salutato |” sulore, erano l’ef- 
fetto della soddisfazione, che provava il 
pubblico all’ audizione di una buona opera, 
primo lavero di uno studioso ed inspirato 
cultore della musica, 

H libretto, bislacco anzichè no, privo 





di efficaci situazioni drammatiche e di 
contrasti, è una circostanza attenuante, 
che uon bisogna negare al maestro, il 
quale ha per contro nel suo lavoro pezzi 
iospirati e felici, tali da rilevare il sno 
talento non comune ». 

Apro una parentesi per consigliare il 
maestro a cercare dal.... mare all’ alpi altro 
librettista. Lo troverà di certo. 

Ritorniamo all’ Arrigo IL. 

«Gli artisti, continua \° Elettore, sono 
sfcuttati al massimo grado; — altro di- 
fetto di questo primo lavoro, che li affa- 
tica assai e rende difficile l'esecuzione. 
Tutti però seppero manievere la della fama 
che si ‘sono acquistati nel Faust. 

E qui facciamo punto col periodico ca- 
salese, lieti di constatare che tra gli ap- 
plauditissimi artisti, cui il Palmioteri 
deve la squisita interpretazione, brilla, si 
plaude dal pubblico e s' encomia dalla 
stampa di Casale‘6 dai periodici artistici 
teatrali | 1’ elettissimo baritono Antonio 
Pontotti, chiamato a brillante avvenire. 

‘DI .nuovo un mirallegro al coltissimo 
giovane Antonio Pontotti — ed eccoci ad 
altro concittadino, 

Ci scrivono da Reggio d' Emilia: « Al 
nostro massimo avremo l’Africana.Rivedrò 
hen volentieri il valente basso G. Riva, 
dalla voce poderosa, dal bel personale, 
che meritamente applaudiste nella Favorita, 
nella Traviata, nel Trovatore e nella Lucig 
all’elegante Teatro della Minerva. Vedrete 
che qui affermerà Il successo pieno 8 
completo conquistatosi a Verona nella 
Lucia col celebre Naudiu ». Dosolina. 

Non dubitiamo che l’artistico augurio 
dell’ amica e collega gentile s'avreri con 
un crescendo rossiniano — e.... avanti i 
giovani f 

Del nostro Sociale non parlo, perchè 
sarebbe un ripetere cose già dette. Dirò 
solo che l’impresa Romitti si è dimostrata 
così compita da non rispondere a lettere... 
non ‘anonime. e di... cose d’arte. 


Cabrion. 


Per gli emigranti. Quegli operai 
che fossero invitati ad emigrare per Buenos- 
Ayfes per la costruzione del nuovo Ca- 
polnogo di Provincia, sono sconsigliati dal 
l’ accettare |’ invito, essendo gl’ incaricati 
del Governo Argentino e i loro agenti in 
Italia sprovvisti dell’ analoga licenza e non 
preseniando essi le garanzie necessarie. 


Riscaldamento delle vettare 
di secenda elasse. Il Consigiio di 
Amministrazione delie strade ferrate del- 
VAlta Italia ha invitato la Direzione del- 
Vesercizio a riferite intorno ai provvedi= 
senti che stimerà i più opportuni per 
estendere il riscaldamento delle vetture di 


« secondà classe a 4utti i treni. 


“ Se n’era parlato anche ‘un’altra volta è 
non' se ne fece nulla: speriamo che que- 
stanno si provveda davvero a non far 
gelare i poveri viaggiatori. 

ÎLe corrispondenze telmeza 
zine alla « Patria del Friuli » 
Tolmezzo 26 novembre 1882. 

. Cè fra noî un tale, che s'intitola Macia 

e'scrive delle Note tolmézzine sulla Patria 
dél Friulî. Qui nessuno prendeasi briga 
di lui o delle sue note, finchè queste ri- 
marneano ‘inezis in farsetto, buone a servir 
di spasso a chi voglia fara lò afaccendato : 
ma poichè da ‘qualche’ tempo, erigendo 
cattedra, egli ha assunto aria dottoresca e 
censoria a riguardo delle persone e cose 
nostra, divien pur utile a lui ed a nei il 
riandarne le bucce. 

Chi è-questo Macia? 

Ei ci dice nel N. 277 del 22 corrente 
che: «finalmente si è creduto di trovarla 
questa benedetta X nella persona d'un 








giovinotto veneziano ancora molto imberbe 
e figlio d'un rispettabilissimo impiegato 
di qui.... perchè l’altro giorno si è messo 
a scrivers su cartolina postale... al Caffè 
Manin e fu visto firmarsi Macia ». E con- 
linua sacramentando, ‘’aver « visto » essere 
« un'argomentazione da far ridare i polli », 
6 non doversi prestar « fede a chi troppo 
tenero » (dico lui) del « regime poliziesco 
di tempi passati... ebbe Jo stomaco di 
spiare quanto scriveva un pacifico e libero 
cittadino. » 

« La cittadinanza di Tolmezzo non w'in- 
zacchera in questi pettegolezzi da femmi- 
nuccie o da scioperati » fra Macia e Macia, 
fra X ed Y, Tuttavia ella non sa persua» 
dersi che l'aver « visto » sia una semplice 
«argomentazione da far ridere i polli », 
nè sa che cosa abbia a fare il « regime 
poliziesco » od il « mestiere di spiaro » 
con un onesto cittadino, il quale « vide» 
la firma di Macia perchè da Macia stesso 
spensieratamente esposta alla vista di 
chiunque non tenesse chiusi gli occhi. 

Ad ogni modo, essa ricordasi d’aver letto 
nel n. 270 del 14 corr. Macia stesso met- 
tersi in evidenza, indicandosi per colui, 
che nell’occasione ivi ricordata « strinse 
la mano » al maestro della banda citta- 
dina e si ebbe il ricambio d’ un « risolino 
troppo ahi! troppo bonario, » Baonde gli 
equivoci non possono uscir di famiglia, e 
le corrispondenze non possono essere che 
taglierini fatti in casa. 

Ma resti pur Macia ionominato. Alla 
cittadinanza di Tolmezzo importa soltapio 
di far conoscere che codesto qualunque 
siasi corrispondente, il quale « non ces- 
serà dall’ informare (la Patrie del Friuli) 
d’ogni cosa che interessi questa bella re- 
gione (della Carnia) » non è cheuo Tizio 
malissimo informato egli stesso, a solo 
smanioso d’accattar gloria Jetteraria trin- 
ciando giudizii e censure a rompicollo 
sulle persone e cose nostre. Prendo infatti 
in mano le Note tolmezzine del 3 novem- 
bre N. 261, e non mi so come fare a metter 
10 poco le inesattezze ed intemperanze 
che vi pullulano; laonde le accennerò di 
volo. Macia pone la campagna nostra mi- 
nacciata dal But a nord-est di Tolmezzo, 
e così comincia a tradirsi novizio in questo 
paese ed ignaro affatto anche delia sua 
topografia, Asserisco che nella sera del 28 
ottobre, ad evitare la catastrofe minacciata 
dalla piena di quel fiume, qui « quasi 
tutti avevano messo via le loro robe a 
fatto fardello » per andarsene all’ altro 
mondo; e son sogni di sua fantasia. Dice 
che passato il temporale, «che fino alle 
sette infieriva, e risplendendo la luna alle 
otto fra gli stacchi fulgida, alle due dopo 
mezzanotte » arrivata soccorritrice una com- 
pagoia del nono Reggimento trovò «il 
paese nella sua solita quiete sepolcrale, 
con i suoi soliti fanali spenti, assopito nel 
suo solitissimo indifferentismo » : ma Vi. 
ronia è troppo impertinente, poichè, senza 
dire che Tolmezzo nov è Venezia, era 
ben naturale che dopo la terribile lotta 
morale e fisica sostenuta dai tolmezzini 
lunghesso la giornata essi cedessero final- 
mente alla necessità di riposarsi ed « alle 
due dopo mezzanotte >, non entusiasmo, 
ma quiete regnasse nel paese, e nulla eravi 
di riprovevole se, spenti i fanali dall’ap- 
paltatore alla mezzanotte giusta il cone 
trattuale suo diritto, niuno straordinario 
provvedimento fu preso dal Municipio, 
poichè lo disse Macia che sopra i fanali 
fin « dalle otto splendea in ciel la luna 
fra gli-stecchi fulgida, » Soggiunge che 
nessuno si mossa ad incontrare gli accor- 
renti soldati « nemmeno il cursor comu- 
nale col lanternino »: e qui egii sconosce 
la provata abnegazione dei nostri soldati 
non aspiranti. a - popolari incovtri nelle 
luttuose circostanze qual’ era questa, ed 
igoora o finge ignorare che il Segretario 
comunale, quantunque affranto dalle pre- 
cedenti fatiche, vigilò in attesa fino all’ar- 
rivo dei medesimi, senza lanternino bensì, 
avendo giudicato non necessario far chiaro 
con esso al fulgido splendor della luna. 
Gontinta la sua tirata d’orecchie al Mu- 
nicipio, risparmiando un’assessore ff. di 
Sindaco, che avrà forse saputo esser stato 
infermo a letto, é venendo ad un’ altro 
« certo membro della Giunta municipale... 
che ha la negativa affatto (si dice) per 
dirigere la cosa dei Comune e farebbe 
meglio ‘assai ritornarsene agli antichi amori 
del compasso e del metro »: ma s’ebbe 
inaspettatamente pan per focaccia nell’of- 
ficioso comunicato: « Sette vittime » in 
prima pagina di quello stesso numero 261 
del 3 novembre, dove leggesi : « Nel ge- 
neraleavvilimento d'animo, lode si deve 


«all'assessore Girolamo Schiavi che nulla 


corando |’ imperversare del tempo, reca-. 
tosi sulla-roste, disposo la chiusura. di al- 
cune piccole- rotta verificatesi e salvò Tol- 
mezzo. -da prossimo e grave pericolo »; 6 
fu diffatto due volte alle roste, due voite 
si ponte col R. Commissario, alle nove di 
notte-'alla Piere a confortare @ ricondurre ‘ 
i fuggiaschi di Caneva, e dopo tutto ciò, 
checchè no dica il Macia, i tolmezzini gli 
riconoscono pienissimo il diritto che aveva 
di porsi a riposo alle undici, molto più 
essendo splendente e falgida la luna. 
Nè più veritiero e_ spassionato egli di- 
mostrasi quando da Tolmezzo passa a dar 
notizie della restante Carnia, dov'egli ha 














inginnto per mezzo d’usciere ai 
cagionati dall’inondazione» di 
molto gravi »; cioè « qualche argine un 
po” scongesso, strade rotte in qualche 
luogo, riparabili in una giornata di lavoro 
6 qualche albero divelto », 6 tanto bau 
Bella sconnettitura davvero. quella degli 
argini di Muina, Terzo, Cadunea Presso. 
chè dimezzati, di Caneva e Socchieve pie. 
namente distrutti ; e carina « quella gior. 
nata di lavoro» che costò oltre sedici mila 
«lire per la riapertura provvisoria, e costerà 
oltro cento mila per la riattazione in pri. 
stino delle strade; e vazzoso quel « qual 
che albero divetto », che squivale a daoni 
privati non mat verificatisi ‘a ricordo dei 
viventi! Ma queste son inezie por Macia 
X od Y; e de minumis, già si sa, non 
curat praetor, 

La cittadinanza di Tolmezzo, lesse, rise 
8 tacque: e Macia, argomentandosi pae 
drone del campo, fu pronto a riprendere 
to scudiscio od a ritorcerlo dagli A88ESsori, 
cursori, abitanti, topografia 6 fanali di 
Tolmezzo sulle spaile del maestro e della 
banda musicale cittadina. Pasgiamo adun. 
que alle Note tolmozzine del 14 novembre 
N. 270. 

I paragoni molte volte diventan odiosi : 
sono poi addiriitura impossibili quando + 
termini da paragonarsi Don si conoscano, 
Sappiamo che Macia conosce Cividale 6 
Gemona, assai men dei fatti che gli stan 
qui sotto il naso: a quindi la di lu ac- 
clamazione «Poveri i miei prosciutti» po- 
trebbe convenire a ch’il seguisse su que. 
sta via, Fermiamoci dunque qui. 

‘Tolmezzo, nucleo centrico della Carnia, 
ma di soli due mila abitanti, quasi iui 
professionisti, commerciapii ed industriali, 
non può fornire di primo acchito una 
banda musicale con permanente numero 
di suonatori, i quali in determinati pe- 
riodi o ad ogni richiesta del maestro o dei 
cittadini si riproducano alle prove, ai con. 
certi, alle comparse; impedendolo le su- 
prems esigenze degli offici, dei negozii, 
delle officine; ed è quindi mestieri ripo- 
fere successivamente più cernite ed isti- 
tuzioni di giovani allievi, affiaché, molti 
plicati i suonatori d’ogni singolo stru- 
mento, possa in seguito il libero sost 
tuir l’impedito. Ed è ciò, a cui si attende, 
poichè compiutasi una prima istituzione 
d' allievi s'è già dato principio alla se- 
conda, assai prima che il Macia  preten 
desse a farsi padre o padrino di uova 
già covate. 

Ma tal' invocua pretesa passi purè: quello 
che per la misera somma di lîre una men- 
sili ei non doveva farsi lecito, è quanto 
segue. CA 

Tnanzi tutto, il non mai sussistito « pro- 
« gramma dei più soddisfacenti, secondo 
«il quale ogoi domenica dovevano essere 
«rallegrati dal concerto, che avrebbe du- 
« rato non meno di due ore, arricchito 
«sempre di nuovi e scelti lavori musicali » 
non ioveva fantasticarzi allo scopo di 
dire mantenuta la promessa per qualche 
tempo e poscia dimenticata; e da ciò farsi 
strada a spargere il dileggio sull’intiero 
corpo musicale, del quale i componenti, 
sia per le esigenze della professione, del 
negozio, dell’ officina, di cni sopra è fatto 
cenno, sia per la necessità di far fagotto 
per la Germania, sia, se così piace, pel 
sentito bisoguò di qualche litro, sia per 
altre cause, non tutti possono tenersi 
pronti ai cenni e gusti di Macia. 

E se egli, dopo aver per altro male 
detto per sè e suoi il regime poliziesco, 
proclama per essi il regime milifare, vi- 
goroso, 6 quasi quasi lo stato d’ assedio, 
nella sua tenerezza non si avvide che una 
disciplina di tal gusto, se scompagnata da 
retribuzioni che suppliscano ai lucri ces- 
santi e ai bisogni della vita, non porterebbo 
altro effetto che di mettere in bocca loro 
l'addio a Macia e di ribviarli ai Jor 
guadagni. È 

La parte però più rimarchevole di 
questa corrispondenza per abbietezza di 
critica 6 sconvenienza di modi, si è quella 
in cui esso Macia grida la croce addosso 
al maestro della banda medesima : il quale 
con sole mille ed ottanta lire retribuite 
pell’ istruzione, pel repertorio musicale, e 
pegl'istromenti in massima parte suoi, 
fo pur si abile e fortunato da rendere 
contento un tempo il suo censore e fargli 
dire che le promesso portate da un pro- 
gramma dei più seddisfacenti furono per 
qualche tempo mantenute, 

Or noi ci chiediamo: come potè Macia 
mandando a pigione la logica, attribuirgli 
poscia ingiustamente la negativa a far il 
maestro di musica ed vo sistema d’ inse- 
gnamento affatto erroneo? — E perchè 
ricarir la derrata con una fsvola, che ces- 
sarà d'esser favola sol quando Macia sappia 
indicarci, come facciasi a simultaceamento 
battere venti quarti d' aspetto, pulirsi gli 
occhialî e soffiarsi it naso # E qual egoîsmo 
crudo è faccia tosta ed iposcrisia provetta 
non s'appalesa nel farsi avanti e porgere 
sensi d’urbanità e stringero la mano a 
chi si vilipendo e si dileggia e s'ha ir 
animo di trarre in commedîg ed oppri- 
mere nei meszi di sua sussistenza @ 
vita ? 

Tali sconcezze commossero davvero non 
splo ii risentimento del maestro  Pividor, 
ma ben anco la- «solita quieto» ed il 


« danni 
«Non essara 









« solitissimo indifforentismo » non d’«al- 
cuni » soltanto, ma dell’ intiera cittadinanza 
di Tolmezzo, la quale incominciò coon 
tanto a «bisbigliare » quant’ anche a 
chiedersi chi sia poi questo Macia così 
indowto ed impertinento suì fatti nostri e 
d’ ond’ ei ottenuto 3' avessa quel mandato 
precettivo e dittatoriale che s’arroga d’e- 
sercitav sulla pazienza dai carnî, 

E giunse appunto como il ecacio sui 
maccheroni» la tardiva ritirata delle Note 
tolmezzina del 22 corrente N. 277: do- 
vwegli, dopo aver detto e disdetto, or vi 
dice da impacciato che il maestro della 
banda nel genetlraco della Regina «man- 
tenne un portamento personale dignitoso 
ed a posto e ch’ei non è nè ignorante nè 
cocciuto nella sua pur difficile missione;» 
e credendo aver a fare con gli stornelli 
palustri vool «argomentando» dimostrare 
che x non è y, cioè Macia non è Macia; e 
ad ogni modo vnol persuadere cha le sue 
lezioni sono state e saranno profittevoli. 

Ma excusatio non petita fit manifesta ac- 
cusatto. St disilloda Macia: i carnî son 
gente buona, ma che ha anche una buona 
dose di buon senso e non è minimamente 
disposta a divenir ludibrio o gioco fra gli 
artigli di qualunque augel di mal’augurio 
«che ascenda a spiegar ali pretenziose @ 
donaimattici fra essi. Sia giovinotto im- 
berbe, sia cotal che ride fra i baffi @ 
sott’occhiali, sia un terzo personaggio da 
scena introdotto a compimento di comme- 
dia cert'è che Macia qui da noi ha fatto 
spreco, non già di «prosciutti» o di «quat- 
trini,» ma di decoro e d'onore ed anche 
di tempo, che più onestamente sarebbe 
stato speso iu attendere agli officii è fatti 
propri. Da parte gli arzigogoli : se quel 
terzo personaggio da scena firmato Macia 
nel 22 novembre vuol persuadere che il 
Macia del 14 e del 3 di detto mese non 
è nè il giovinotto veneziano, nè il rispet 
tobilissimo impiegato, si faccia cuore e 
segua l'esempio del «bell’umore», îl quale 
sénza maschera sul viso trovasi nella 
schiera dei noo pochi, che quiod’ionanzi 
con delle Contro-note tolmezzine rive- 
dranno i conti a Macia ed alla suo Note, 
bell'amore che senz’ambagi s'intitola 
: Tita d'Orlandi. 


Riceviamo e stampiamo: 
Maniago, 28 novembre 1882. 

Egregio sig. Direttore, 

“Faccio appello alla sua onorabilità, per- 
chè nel prossimo numero del Giornale da 
lei diretto, smentisca nel modo più reciso 
quella menzogna che a mio carico si legge 
nél n. 275 di quest'aono del Giornale di 
Udine; dove si dice, nella corrispondenza 
di S. Vito, ché io ho tratto io errore al- 












cuni elettori di Cavasso coll’ indicare loro 
il.nome di Gio. Battista Cavaletto. 

Da queste trufferio elettorali io sono 
affatto alieno; e sfido l’inconsulto, se non 
maligno, cortispondente ja provare la sua 
asserzione. 

Certo che vorrà pubblicare questa mia 
protesta, la riverisco 

Di Lei devot,mo 
Pietro Buzzani 
‘7 x usciere della Pret, di Maniago. 


BI bollo delle carte da giuoco. 
I.venditori di carte e i pubblici esercenti 
ino particolare; dévono sapere come il bollo 
a pagamento delle carte da giuco sarà 
fuori d'uso col primo gennaio 1883; vi 
sarà sostituito altro bollo colla forma e 
distintivi determinati nel reale decreto 2 
novembre che dà queste disposizioci, 

Chi perciò possiede carte col bollo che 
va a cessare, deve andare a farvi applicare 
il nuovo bollo; il che si farà senza pa- 
gatnento di alcuna tassa e spesa nel primo 
trimestre del nuovo anno. 

«Passato quel periodo principierà quello 
delle multe a carico dei coniravvaniori. 


Teatro fSociale. Non potendo 
stamparla oggi per mancanza di spazio, 
dobbiamo rimandare a domani la relazione 
sulla prima dell’opera Jone, che fruttò 
fersera molli applausi .a tutti gli artisti. 


Wisgrazia, Questa mattina, in Piazza 
dei Grapi, certo Florit, facchino, avendo 
posto un piede sopra un punto sdruccio- 
lavole, cadde e si ruppe una gamba. Ii 
poxer” uomo fu raccolto da due altri fac- 
chini e trasportato all’ospedale, 


Morte accidentale. Il 26 and. 
msntre: il ragazzo Giovanni Biancolini stava 
pascolando dello armente sulla montagna 
Ceujgité, accidentalmente precipitava nel 
sottoposto burrone, rimanendo all'istante 
cadavere. z 

* NONE IOSTIRE AT 

Soeletà operaja generale. 

Usoci sono invitati ad assistere ai fu- 
nerali della socia’ onoraria Mizzami= 
Pecile Maddalema che avranno 
luogo il. giorno 1 dicembre a. c. alle ore 
10 ant, partendo dalla casa in suburbio 
Goîo nl, 


Ta Presidenza. 








Società operaja. I soci sono in- 
Vitati ai funerali det defunto confratello 
Sahus Agostino che avranno luogo 


oggi, 30 novembre, alle ore 2 pom. mo- 
vando daila Casa in Via dei Teatri N. o. 

La Presidenza. 

irezcnzna 
Dopo lunga 6 penosa malattia, soppor- 
tata con ammirabile rassegnazione,oggi verso 
le ore Bant. esalò l’anima a Dio Miad= 
dalena RizzanisPeelle, lasciando 
immersi nel lutto il marito ed i figli. Fu 
donna virtuosa, ma senza ostentazione, 
moglie affezionatissima e madre esemplare, 
che ogni sua cura rivolse al benessere 
delta famiglia. Povero Giuseppa! comprendo 
il tao dolore per la perdita dell’ adorata 
tua consorte, 6 cosi pure comprendo la 
vostra angoscia, carissimi Biagio e Giu- 
seppina, per la dipartita dell’ ottima vostra 
madre; nè oso dirvi parole di conforto. 
Ma pur io spero che alcun poco varrà a 
lenire la vostra ferita la fama onorata, che 
di sà lasuò la cara estinta, e la certezza 
ch” essa, godendo ora in Cielo il guider» 
dove delle sue virtù, invocherà sv di voi 
le divine grazie. Va!ga pure a temprare 
la vostra amarezza il pensiero che quanti 
conobbero la vostra Maddalena par 
tecipano al vostro duolo, fra cui chi vergò 

queste poche e disadorne linee. 

Udine, 30 novembre 1882. 

Un amico. 
P_i 

crnere—rrrecststo re 


FATTI VARII 


Niuno è profeta ir pa 
tria sua. E gl’italiani lo sanno a 
perfezione! Basta che un rimedio pon sia 
fatto in Italia, perchè venga accolto col 
massimo favore! Poco importa che serva 
a Dulla ma la scatola dorata ‘ed il  noma 
straniero vale tutto! Lo smercio co- 
piosissimo che da vari anni |’ infaticabite 
dott. Mazzolini va facendo delle sue Pa- 
stine di more, infallibili nella cura (seguita 
sempre da ottimi risultati) delle tossi reu- 
matiche, afonie, raucedini, reumi di petto, 


e malattie infiammatorie della gola @ delle * 


tonsille, delle gengive, e nelle afte provano 
incontestabilmenta la loro efficacia. Le 
richieste all’estero venno ogni anno cre- 
scendo fino al punto che }a vasta prepa— 
razione delle medesime non può bastare 
a tutte, e quantunque ogni anno sia ob- 
bligato ad accrescere locati e personale 
per la loro preparazione, si trova quasi 
sempre sprovveduto alla metà della sta- 
gione. Adonta di tuto ciò, ancora si deve 
vedere fra noi chi si serve, nella cura 
delle dette infermità, di pastine o di ri- 
medii forestieri di problemativa prepara- 


‘zions e spesso dannosi, perchè il più delle 


volte contengono oppio o suoi preparati 
che paralizzano lo stomaco e favoriscono 
l’iperemia cerebrale, senza apportare alcun 
vantaggio alla cura della malattia per la 
quale sono pomposamenta decantate. 

Avviso ai sofferentit Le Pastine di 
mora del cav, G. Mazzolini si vendono in 
scatole, nella sua farmacia, in via quattro 
Fontane, 18 al prezzo di L. 1.50 la sca. 
tola, 6 presso le priacipali farmacie di 
totta l'Italia. Per ordinazioni inferiori 
alle sei scalole aggiungere cent. 50 per 
spese di porto. 

Unico deposito in Udine alla Farmacia 


6. Comessatti. Venezia farmacia Botner 
alla Croce di Malta. 
Serpenti. I giornali inglesi pub- 


blicano un rapporto ufficiale dat quale ri- ' 


sulta che l’anno 1881 perirono nelle Indie 
nientemeno che 18,670 persone, vittime 
dei serpenti, Nello stesso periodo di tempo 
furono distrutti 245,968 serpenti. 


ULTIMO CORRIERE 


A. Monteoltorio. 

I 34 candidati per la' Commissione ge- 
necale del bilancio eletti a primo scrutinio 
erano tutti portati dalla lista mivisteriale. 
Nel ballottaggio seguito per i due rima- 
nenti, essendo i votanti 341, Sonnino- 
Sydney ebbe voti 181, Marchiori 176, 
Seismith-Doda 146, Melchiorre 136. Schede 
bianche 13. Eletti i due primi. Così an- 
che su questi due, i dissidenti, i cui can- 
didati erano appunto Seismith-Doda © 
Melchiorre, rimasero battuti. 

Questo risultato ha prodotto una grande 
impressione, L' esclusione di Doda, voluta 
dalla destra, considerasi il corollario della 
vittoria di Depretis e delle idee trasfor= 
misteo \ 

Soarcerazione a Trieste. 


Ieri l’altro, dopo 108 giorni di detenzione 
alle carceri criminali,. sotto imputazione di 
reato politico, venne rimesso in: libertà il 
sig. A. Fabro, avendo la Procurà di Stato 
desistito in suo confronto dall’ accusa. 

Letture proibite. 

Una lettura tenuta a ‘Trieste dal nata- 
ralista professore Lovisalo; reduce della 
Terra det Fuoco insieme al tenente Bove, 
dette occasione ad una ‘dimostrazione anti- 
austriaca, Alcuni passi della lettura, nei 
quali parve al pubblico di scorgere qualche 
allusione politica, furono calorosamente 
applauditi. L' autorita ha quindi proibite 
ulteriori letture. = ii 








GIORNALE DI ODIA 


Un decreto revocato. 


Mandano da Spalato che }a tuogote- 
nenza di Zara revocò il decreto di sfratto 
Soli dirottato dell’Avvenire Enrico Mat- 
covich. 


Il ferimento di Gambetta, 


Parigi 29, Parecchi giornali pubblicano 
stasera, iniorno al ferimento di Gambetta, 
ioformazioni affatto diverso a quelle date 
dai giornali gambettisti. 

La France 6 |° Evenemmt sostengono 

che la ferita di Gambetta è uno episodio 
amoroso. 
. Impossibile che egli, come dichiararono 
i suoi giornali, fosse soto in campagna, cor 
Questa pess-ma stagione. Gambetta sarebbe 
stato io compagnia di una donna. Tralte- 
rebbesi di una vendetta femminile. 

Benchè larga, la ferita non presenta 
alcun pericolo. Non fu offesa alcuna arte: 
ria, Tuttavia Gambetta dorrà rimanere a 
casa per parecchi giorni e non potrà gua- 
sire del tutto che fra qualche mese. 

La miseria in Ispagna. 


Un dispaccio da Madrid, 29, dice che 
la miseria, specialmente nell’Andalusia, è 
terribile. Centinaia di agricoltori ed operai 
percorrono le vie colla loro donne che 
hanno in collo i bambioi : quei disgraziati 
non hanso più tétto nè vitto: implorano 
pane e lavoro. 


Gli assassini irlandesi, 


Ecco in qual :nodo un dispaccio da 
Dublino, 29, narra l'assassinio del signor 
Field, uno dei giurati chs condanmarono di 
recente a morte il contadino Hagues im- 
poiato di omicidio “agrario. 

Nella Sackuille Street, la principale e 
più popolata strada di Dublino, procedeva 
a passo lanio una carrozza in cui erano 
due persone. Ad un trailo una di Queste, 
uo giovane ben vestito, ne discese ed av 
vicinatosi frettoloso ad un signore che 
passava sul marciapiede lo fermò proprio 
davaou ad ona bottega, lo salutò chia- 
mandolo per nome, indi gli menò con ua 
pugnale cinque colpi al petto ed al collo. 

Il ferito stramazzò a terra immerso vel 
proprio sangue, ed il feritore risali rapido 
nella vettura, la ‘quale corse via precipi- 
tosa e di ll a poco scomparve, 


TZ ent 


- TELEGRAMMI 


Costantinopoli, 29. Il mare 
sciallo Fuad pascià, Vaiutante del Sultano, 
Mehmet pascià, il generale della guardia 
imperiale dei dragoni, il colonnello dello 
stesso eorpo e il Muftì di Taschlidscha, 
furono la settimana scorsa arrestati sotto 
l'imputazione di aver preso Parte ad una 
congiura. Il già grando Sceriffo della 
Mecca, e il commissario imperiale Lebib 
Effendi sono giunti a Suez, diretti a Co- 
Costantinopoli. 

Avendo le grandi Potenze aderito alla 
domanda della Porta d’inviar commissari 
per fissare definitivamente i confini del 
Mootepegro, il commissario turca Bedry 
Bey parte venerdì per Scutari, 

Ii Duca Alberto di Meklemburg rice- 
vette il gran cordone dell'ordine di Osmaniò, 


Londra, 29. L' Università di Cam= 
bridge elesse i candidati copservatitt al 
Parlamento con una maggioranza di 
2190 voti. - 

Cairo, 29: In seguito a rapporto 
di Wilson, Dufferin decise d’invitare il 
governo egiziano a sopprimere l’accusa 
principale contro Arabi per gli incendi 
e massacri di Alessandria. Credesi che il 
governo egiziano aderirà alla domanda. 

Perzagno, 29. Il Glas Cruagorca 
smentisce i segnalati stragrandi armamenti 
del Montenegro ed esprime i desiderio 
di accordarsi con la Turchia. Il ministro 
residente austriaco Thòmmel è partito per 
Vienua. o, 

Berlino, 28.{(Camera dei leputati). 
I Governo presentò il progetto per le 
sonero delle ultime quattro categorie 
delle imposte di classe a per la creazione 
delle imposte sul vino, birra, acquavita e 
tabacchi. i 

Sono terribili le notizie «elle inonda- 
zioni di Francoforte, Bonna, Coblenza 6 
Magonza. 

Bucarest, 28. I giornali pub- 
biicano particolari suli’ affare di Rustciuk. 
Zankoff fa arrestato in casa sua, e così 
pure circa 100 dei suoi partigiani. Io 
Rustciuk regna grande agitazione, 

Madrid, 29. L’ Epoca da un di. 
spaccio da Pietroburgo che dice esser suc- 
cessi ouovi tumulti a Kazan e Karkow; 
parecchi morti e feriti. 

Dublino, 29. I vicerà applicò 
alla contea di Dublino la legge autoriz- 
zaple l'arresto per sospetti fra il tramoo- 
tare e il levare del sole, con promessa di 
5000 sterline per l'arresto degli assassini di 
Field. 

Londra, 29. Lo Standard dice che 
il commercio inglese nel Madagascar è 
quadraplo del francece, L Inghilterra non 
deve lasciare la Francia occupare un’isola 
così prossima a Natal ed aì Capo Maurizio. 


Belgrado, 29. Nicola Marcovich, 











sindaco di Kuaschevic, fu arrestato per 
sospetto ‘di complicità nell’attentato contro 
lì Re Milano. 

KRioma, 29. Giers arriverà stassera, 

Torino, 29. Il Monitore delle strade 
ferrate dice che la linea Novara-Pino sarà 
aperta il 4 dicemb-e. i 

Costantinopoli, 29. L'arresto 
di Fuad; ‘Mehemed 6 di due altri operato 
nella scorsa settimana è atteibatto ad un 
complotto in favore di Murad. Alcuni lo 
attribuiscono all’istigazione di Ghaziosman, 
ministro della guerra, rivale di Fuad. 
Nessuno erede ad un vero complotto. Pro- 
cedesi ad una istruzione segreta. 

Dusseldorf, 29. Mezza città è 
inondata. Nelle strade l’acqua è a due 
metri, 

Roma, 29. Ieri due carrettieri per 
un nonoulia vennero fra loro a litigio 
fuori di Porta Cavalleggieri. Uno di essi, 
estratto un coltello, uccise il compagno 
menandogli quattro colpi al ventre. L’as- 
sassino fu arrestato. 

‘Trieste, 29. Stanotte a Trieste, a 
Zara ed a Spalato ad un’ ora è nove mi- 
nuti si udi una forte scossa di terremoto 
ondolatorio durato tre secondi. 





DISPACCI DI BORSA 


TRIESTE, 29 novembre. 











Napol. 9.49.12 a9.47.1;2/Ban, ger. 58,35 a 58.25 
Zecchi —5.63—4a5.6i4|Ren. an, 76.25 a 16,35 
Londra 119.95 a118.85|R.un,d pe. 85, 
Franela 4720 n 46.00(Credit 29 
Italla 48,95 a 46.65: 
Ban. ital .S0lRen. fe. 
LONDRA, 23 novembre. 
Inglese 102.118 (Spagnuolo 27.718 
Italiano 83.518 Turco IL 
BERLINO, 29 novembre. 
Mobiliare 505.=/Lombarde 233.50 
Austriache sE tao 88,50. 


VENEZIA, 29 novembre. 
Rendita pronta 88.18 per fine corr. 88.28 
Londra 3 mesi 25.18 — Francese a vista 100.80 
Valuto 
Pezzi de 20 franchi 
Baucanote austriache 
Fiorini austr. d’arg. 


PARIGI, 29 novembre. (Aportura) 


da 20.24 a 20.98 
de 1357 a 213.85 


a aa 





Rendita 9 010 80.52/0bbligazioni 
id. 5000 114.8 7Londra 
Rend, Ital. 80.65'Italia Tr 
Ferr. Lomb. —.—Ilnglese 102i= 
» V. Em 25.23; Rendta Turca 11.660 
» Romane ori 


VIENNA, 29 novembre. 
Mobiliare 
Lombarde 


292.60/Napol. d’oro 3% 

rde 130.20/Camfilo Parigi 47.35 
Ferr. Stato 344.10] td. Londra ng 
Banca nazionale 832.--[ Austriaca 70.95 

é FIRENZE, 29 novembre, 

Nap. d’oro 20.27.1—|Fer. M. (con). 
Londra 25.13;panca To. (o 
Francese 100 85|Credito it. Mob. 
Az. Tab. —Rend, italiana 
Banca Naz, 870,—| 





P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile. 
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IL SINDACO DI REMANZAGCO 


AVVISA 


che nel giorno 16 dicembre 1582, 
alle ore 10 ant. in questo Ufficie co- 
munale verrà tenuta pubblica asta 
col metodo della candela vergine per 
deliberare al minor esigente i lavori 
di riatto e prolungamento del roiello 
di Orzano, contemplato dal progetto 
25 febbraio 1882 dell’ ingegnere D. 
Manzini. 

La gara verrà aperta sul prezzo di 
lire 2274.46 e gli aspiranti, oltre il 
prescritto certificato di idoneità, do- 
vranno depositare lire 200 a cauzione 
delle spese e guarentigia dell'asta. 

Il lavoro dovrà ultimarsi entro 70 
giorni decoribili dalla consegna ed il 
pagamento si effettuerà in rate di un 
terzo ciascuna, in corso di esecuzione 
ed in base al progredimento delle 
opere, salve le trattative accennate 
dsl capitolato d’ appalto, che unita- 
mente a tutti gli atti del progetto 
sta depositato in fquesta Segretaria 
a libera visione degli interessati. 

Con altro avviso sarà fatto cono- 
scere il risultato dell’ asta ed il ter- 
mine utile pelmiglioramento del ven- 
tesimo.. i 3 

Dall’ Ufficio Municipale 
Remanzacco, 25 novembre 1882. 
‘I Sindaco peo 
FERRO port. CARLO. 


AVVISO. 


I sottoscritti volendo disseccare ] 
loro deposito ‘Macchine agricole ven- 
dorioîs> È i 

Trebbiàtrici a mano L. 140 

Trinciapaglia grandi » 110 





detti piccoli » 90 
Sgranatoi » 65 
Tritatori grandi » 90 

detti ‘ piecoli » 50 


Fratelli DORTA. 





Orario ferroviario 
Vedi quarta pagina. 











Provincia di Caserta 


Prestito ad Interessi 


Garantito con prima ipoteca 








Unico debito del Comune 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 2, 3,45 e 6 dicembre 1882 
a I. 602 Obbligazioni Ipotecarie 


di lire 500 ciascuna 
frattanti lire 25 nette. all’ anno 
© rimborsabili alla pari in soli 40 anni 
Pre 
Interessio rimborsi esenti da qualsiasi ritenuta 


Le obbligazioni Sparanise con go- 
dimento dal 1 dicembre 1882, ven- 
gono emesse a l. 431.50 che si ridu- 
cono a sole |. 417 pagabili come segue: 

L. 50 alla sottos.e dal? al 6 dicembre 1882 





» 501 Riparto 
» 100 al0 +» » 
#100 al31 ” » 
L, 131.50 al 15 gennato 38 
meno: 4,50 per interessi anticipati da 1 
— dicembre 1882 al 30 giugno 
«117 1883 che si computano co- 
cen me contanie, î 
Tot. L. 417 


Chi verserà l’ intero prezzo all’atto 
della sottoscrizione godrà un bonifico 
di I. 2 pagherà sole |. 415 ed avrà 
la preferenza in caso di riduzione. 

— 


GARANZIE’ 


N Comune di Sparanise proprie- © 


tario di estesa zona di terreni . col. 
tivati, e di un grande acquedotto 
a garauzia delle obbligazioni 

1° ha vincolato il suo bilancio; 

2° ha iscritta ipoteca sulle sue pro- 
prietà rurali ed anche sulì’ acque- 
dotto ; 

3° ha ceduto le rendite degli stabili 
e dell’ acquedotto ; È 

4° il Tesoriere Comunale si è obbli- 
gato a tenere tali entrate a dispo- 
sizione dei portatori delle Obbligaz.i. 


La ipoteca fu iscritta all’ Ufficio di . 


S. Maria Capua Vetere addì 17 no- 
vembre 1882 al n. 10955. n 

Le 9bbligazioni Comunali ipotecarie 
come queste di Sparanise offrono 
vantaggi e sicurezza superiori a 
qualsiasi altro titolo, e devonsi ap- 
prezzare in modo speciale negli at- 
tuali momenti, 


bancari ed industriali, non sono sog- 
gette ad oscillazioni di prezzo per 
vicende politiche e crisi finanziarie. 





La sottoserizione pubblica è aperia 
nei giorni 2,3, 4,5 e 6 dicembre 1882. 

In Sparanise presso la Tesoreria 
Municipale. 

In Milano presso Francesco Com- 
pagnoni, via S. Giuseppe, 4. ; 

In Torino presso i signori U. Geis- 
ser e CA. 

In Torino presso la Unione. Banche 
Piemontese Subalpina. 

in Genova presso la Banca di Ge- 
nova, 

In Udine presso la Banca di 
Udine. 

In Udine presso G. B. Cantaratti. 


Domenico Raiser 


e figlio di Udine. 


eredono opportuno di rendere pub- 
blicamente noto che nella loro pre= 
miata Fabbrica, oltre un copioso 
assortimento di velluti in seta d’ogni 
qualità, tanto per guarnizioni. che 
per paliò e vestiti da signora, sqno 
anche bene assortiti di felpe nera 
( peluche ) damaschi, rasi, surach, 
gros da ombrelli, taffettas, failles, 
ece., i quali alla bellezza da non 
temere il confronto delle più rino- 
mate fabbriche, uniscono la lunga 
durata, perchè la seta è apposita- 
mente colorata nella propria tintoria 


a tale scopo. Assumono eziandio ordi- ‘ 
nazioni di damaschi per Chiese e per . 


uso fapezzeria, stoffe di pura seta 
per vestiti da signora in qualunque 
colore, previo avviso dai 20 ai 30 
giorni, ed il tutto a prezzi modicis- 
simi, ricevendo anche in pagamento 
seta al valore della giornata. 





Sulla musica. Lettura del cav. 
dott, Fernando Franzolini pubblicata a 
cora del Circolo Artistico. Trovasi vendi= 
bile presso i librai Gambierasi e Bardusco 
ed all’ Edicola. 

Prezzo lire una, Per i'socì presso ia 
sede del Circolo. 


AINIM:SPARANIS 


perchè a differenza < . 
della Rendita degli Stati e dei Valori + 
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ci 3, ARRIVI J partenze ARRIVI 
a VENEZIA f DA ViNEZIA: A Upise 
‘misto ore 7 121 ant, fore 430 ant| diretto lore 7,87 ant 
murati oagià “E 535 « | omnibus |» 965 » 
» 1,30, "pom È» 2,18 pom) accellerato| » 5,53 pom 
. * 400 è» omnibus | » 8,26 è» 
« 11,85» ff» 9,00. « misto » 2,31 ant 

NE a. PONTEBBA. «e viceversa. 

1 "a PonteBpa» fina. Ponrtasa 4 Upink 
ore-8.56-ant Bore 2,90 anè | omnibus [ore 4,56 ant 
fe 916 = Rie 628 = | idom |» 910art 

‘| * h93.pomf. ». 1,33 pomi idem | - 4,15 pom 
(e 9,15, -.f,» 500 idem |» 740°» 
; 1.129,28 ant || - 628°» | diretto | « 8,18 + 
da  UDINEra TRIESTE e viceversa 
A Triestti @ na TRIESTE. LA. Ups 
pr 17,20 ant Lore 9,00 pom| misto jore 1,11 ant 
.*° 9,20 pomfi « 6,50 ant -|accellerato] » 9.27 » 
« 12,55 mt do» 0,05» n omnibus = 1,05 pom 
» 7,38 «+ È 5,95 poli idem » 
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può prenderne ua! 
6 èstato, : 





€ inserzioni: dalla Francia per il nostro giornalè di ricevono esclusivamente presso I° Agence Principale de Publicità 


TRASPORTI GENERALI 


: SPECIALITÀ: 


IU” ‘Recapito, Udine Méreatovecchio N. 47, 1I piavo 


ì È SURROGANTE CONÌ MOLTO SVANTAGGIO TUTTI GLI: ACETI © 


sail, agi si sordi. versandone alcune. gocè ih 










E. E. Oblieght Parigi, 92, Rue De: Richelieu - © 











INTE 





RNAZIONALI 


UDINE, Via Aquileja Num. 71 





GENOVA, gVia Fontane N. 10. 





SUCCURSALI i. SUCCURSALI 
MILANO - Via Broletto, 28, N, Berger. SONDRIO — D, Invernizzi. 
ABBIATEGRASSO - Agenzia Destefano L ANCONA — G. Venturini, 


Incaricato ufficiale dal Governo Argentino per i vantaggi d’ necordarsi agli emigranti muniti di passaporto e certificati di buona condotta, 
Quali vantaggi non escludono l’obbiigo di pagamento del viaggio da GENOVA a BUENOS-AYRES. 
Rappresevtante la Compagnia BORDOLESE per Nuova-York. Agente della Società Generale delle Messaggerie Francesi. 








Per Montevideo e Buenos-Ayres - Partenze fisse 3, 12, 22, e 27 di ogni mese. 
Per le stesse destinazioni a datare dal 10 Ottobre vapori a grando velocità 
‘10 ‘Gennajo vapore AMEDEO — 10 Dicembre vapore SCRIVIA 


Per. Rio Janeiro (Brasile) soltanto, a.condizioni vantaggioso 


Partenze straordinarie il 5 dicembre vap. FRANKFURT — Dal 10 al 20 Dicembre vap. ATLANTICO 
Per Montevideo e Buenos-Ayres (da Genova) 6 dicemb. vap. Camzilla e 16 dicemb. vap. Maria 








CS. Per Nuova-York. (xia Bordeaux) viaggiò misto per ferrovia e battello a vapore 
da GENOVA 23 Novembre vapore CHATEAU-LAFITE 
Prezzo di terza classe fr. 140 oro - il. vitto fino al 26 è a carico del passeggiere. 





Inutile scrivere per emigrazione gratuita, semi-gratuita o passaggi anticipati, non esistendo tali vantaggi. 
©&s° Dietro richiesta spediconsi circolari, manifesti, indicazioni e schiarimenti - Affrancare. © 


Rappresentante GIO BATTA FANTUZZI — UDINE, Via Aquileja 71. 8 


di 


— Udine 





Coperte: da viaggio = Plaids inglesi 
Soprabiti con capuceio impermeabili 












Udine. —. Mercato Vecchio Num. 2. 


— per le malatiie della bocca e deî denti. — 
Questo prodotto racchiude potenza d'azione nel modo con cui 6 


ro” 













. i n parato per l’igieno della bocca, e rende altresi gradevole l'odore dell’alito. 
è È < Esso è composto di tonici salutari ed è il più efficace preservativo 
o E i del dolore e della carie dei denti, ed è il più adatto a pulirli, conserva 
7, - h id È lo smalto Lianchissimo, rassoda e rinforza le gengive 
(=) SE 
s ri S I” elixir Anaterina 
pl Gi è superiore ai preparati esteri, î quali costano il doppio per l'esportazione. 
Fa la sua: numerosa clientela, di $.sj Si raccomanda adunque l’ uso di questa specialità utile per tutti, e 
> » i cne sì mettono in commercio a metà costo di quelle estere. 
« i; | aver: fornitò il suo Magazzino 5 Ogni flacon în elegante astuccio si vende a L. 1,50. 
A: te i di stoffe ‘ultimà novità del giorno. È È gi Sì vendono presso l’Amminist. del Giornale di Udine. ud 
ba f3 > I! 
E |#| Nonché di avere approntato j# ; 
ef Co 
D- “A: i «| E - 
E. N. 300. SOPRABITI |5l_ 
sa El SA sto 
i.e] mezza. stagione ola ALLO NOM 
i BE cid s - RR td 
al di stoffe. garantite. pura lana Î"Î w 
{R{ con' fodere di raso e satin a Ho 
Gi 


@&s° Prezzi Pissi = 


dica BOVINI 
Da L. i4a L. 50 


Alla Farmacia di Giacomo Comessatti 


a S. LUCIA 
UDINE — Via Giuseppe Mazzini — UDINE 


Véndesi una Farina alimentare razionale 
tin co per i BOVINI 


Le Monde Commercial e 


Cotspagnia ‘d’ assicurazioni contro le perdite del Commeréio. 
Sociétf civile.a premio fisso e mutualità limitata. 
i Sede Sociale in Parigi - Via S. Agostino 22. 


L La Nationale 


sit 





BAOPEL 








Numerose esperienze praticate con Bovini d’ogni età, nel- 
l’ alto, medio e basso friuli, hanno luminosamente dimostrato 
che. quesia:.farina si può senz'altro ritenere il migliore @ 
| più economico di tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed Jo 
grasso, con effetti pronti e sorprendenti. 

Ha poi una speciale importanza per la nutrizione dei Vi- 
telli. È notorio che un Vitello nell’abbandonare il latte della 
| madre, deperisco non poco; coll’uso di questa farina non 
. golo è ‘impedito il deperiento, ma è migliorata la nutrizione, 
e lò sviluppo dell’'animale progredisce rapidamente. 

La grande. ricerca che se ne fa dei Vitelli sui nostri. mer- 
cati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
, allevati devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarne. 

Una delle prove del-reale merito di questa farina, è 
il subito aumento del latte nelle Vacche e la sua maggiore 
densità. 

NB. Recenti esperienze hanno inoìtre provato che si presta con grande 
vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per ì giovani animali special- 
mente, è una alimentazione con risultati insuperabili. 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite 
-le-istruzioni nevessarie per | uso. 


Compagnia d’assicurazioni sulla vita 
| Fondata in Parigi n. a. 1830. 
“Aulorizzata in Italia coi R. Decreto 24 agosto: 1877. ‘ 
Agenzia purticolare per la Provincià di Udine 
| prossb! il°signor Achille Zannini. 


i 


gli 








Acqua allo Regina d' Italia. |. 


soave profumo per Toeletta:. 





Acqua Felsina, Aoqua Colò Acqua Lavanda, fi» ° 



























UA ALLA REGINA. D'ITALIA, composta puramente di sostanze 
vegetali, le più'toniche, aromatiche e salutifere che possiedq la Bota- 
#' pica ; è superiére + all'icque di ‘Cologna e-a tutte le altre composizioni: .: 
in uso per la toeletta: -Essa- inoltre -alle sue proprietà igikhidhe incon. 
‘enetavili, munisce un profumo il più grazioso, Boave e petsistento che 
n ppc desiderare per il fazzoletto. — Prezzo L. 2. < 


1 Sì vendé all’ Aîmminisir: 


ine nc] 

Trent'anni di successo oguor orge 
cente permettono dichiarare e garau- 
tire un risultato infallibile, mediante 
le rinomate ACQUE SALLES 










ACQUA SE 


* nile FALLS Fils, Suct*, Parfameur-Chimiste Pinco icapelli'‘blanchi ed alla barba 
CASA FONDATA NEL 1850 il primitivo colore unito ad una bri 
We rue Turbigo, 75 - PARIS tantissima morbidezza e ciò senza 


‘sacro = Toma e Ten peri lavatura 0 sgrassatura. 

















